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Giuseppina Della Sala

NEW PUBLIC MANAGMENT  
E AMBIENTE: QUALI GAP?

Bellinvia Tindaro, Lasciar morire. Burocrazie minime, 
ambiente, territorio e lavoro in Sicilia, Mimesis, Mila-

no-Udine, 2016, pp. 116.

In questo libro stimolante che si legge tutto d’un fiato – frutto di un la-
voro di indagine sociale condotto all’interno del Progetto nazionale PRIN 
2011-2012 «Le professioni dello spazio pubblico oltre la crisi» – il socio-
logo Tindaro Bellinvia, con massimo rigore metodologico, si pone l’obiet-
tivo di analizzare e approfondire le culture professionali, i processi decisio-
nali, le priorità e i condizionamenti tra i dirigenti e i quadri della sicurezza 
sul lavoro, l’ambiente e il territorio in Sicilia, ma non solo; a una lettura 
attenta del testo si evince che la situazione siciliana è facilmente ascrivibile 
a tutto il paese. Infatti Tindaro Bellinvia mediante questo studio riesce a 
documentare come la burocrazia italiana si sia sviluppata con caratteristi-
che molto particolari e differenti su tutto il territorio nazionale. Gli uffi-
ci, i corpi, le agenzie deputate al monitoraggio e alla sicurezza sui luoghi 
di lavoro narrano un particolare campo burocratico che ha al suo interno, 
l’inquietante potere di far vivere o lasciar morire come anticipava Michel 
Foucault negli anni Settanta. La nuova ragione di governo non deve più 
intervenire, non può avere una presa diretta con le cose e con le persone. Il 
contesto sociale contemporaneo è retto dallo Stato Minimo che, attraverso 
l’utilizzo delle tecniche della governamentalità neoliberale, assegna rischi 
e benefici lasciando morire chi non può per ragioni economiche o di po-
tere comprare la propria sicurezza. Così in Sicilia, come afferma l’autore, 
a fronte di un “discorso di verità” che descrive questa regione arretrata e 
poco incline al progresso per ragioni endemiche e naturali, si sono, invece, 
in parte realizzati i punti nevralgici della governamentalità neoliberale: il 
managerialismo utile a rinforzare la competitività nella pubblica ammi-
nistrazione, la costruzione di uno spazio isomorfo pubblico-privato, l’au-
toregolamentazione di ampi settori economici, la de-conflittualizzazione 
per mezzo di mediatori e facilitatori. L’indagine empirica prende le mosse 
dall’incendio alla raffineria di Milazzo avvenuto nel settembre del 2014. 
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Secondo il sociologo l’episodio conferma la totale inefficacia del modello 
di governance dei sistemi di controllo costituiti da enti e agenzie che si 
trovano allo stesso tempo a svolgere sia il ruolo di consulenti che di cer-
tificatori delle stesse imprese su cui devono vigilare. Mediante un lavoro 
minuzioso, preciso, critico e ermeneuticamente ineccepibile di analisi delle 
interviste semi-strutturate con dirigenti e tecnici, il sociologo esamina i 
tre grandi gruppi di prevenzione e controllo della Sicilia: gli Ispettorati 
del Lavoro, Inail e Inps che si occupano, appunto di effettuare le ispezio-
ni sui luoghi di lavoro per prevenire gli infortuni; i Vigili del Fuoco, la 
Magistratura, l’ARPA con in controlli ambientali e la cura del territorio; 
infine la Protezione Civile con la gestione delle emergenze. Si presenta 
un quadro di estrema complessità all’interno del quale il coordinamento 
e le sinergie tra agenzie, auspicati nei discorsi, non sono attuate in prati-
ca. Infatti l’efficienza amministrativa di molti apparati pubblici è messa a 
dura prova da vincoli di bilancio, dalla precarietà, dall’invecchiamento del 
personale e dalla conseguente assenza di lavoratori giovani. Nonostante 
questo il discorso pubblico tout court narra l’efficienza e l’efficacia della 
pubblica amministrazione. L’indagine, a questo proposito, mostra anche 
come la retorica e i discorsi connessi al New Public Managment – ideolo-
gia associata all’egemonia politica e economica del neoliberismo iniziata 
negli anni Novanta – operi su due aspetti contradditori e allo stesso tempo 
complementari delle agenzie di controllo: mentre da un lato rappresentano 
la giustificazione ufficiale delle gerarchie delle organizzazioni; dall’altro 
la de-responsabilizzazione individuale prevista dal modello manageriale 
e la frammentarietà degli interventi di controllo producono una moltipli-
cazione dei rischi piuttosto che una loro estinzione. Ne risulta l’aumento 
esponenziale dei danni ambientali e la percezione dei cittadini è sempre più 
quella di una forte vulnerabilità sia personale che ambientale. Nonostante, 
dunque, le normative sugli infortuni sul lavoro, sull’inquinamento e sui 
disastri ambientali abbiano conosciuto significativi sviluppi, i cittadini non 
trovano gli opportuni riscontri nella tutela delle istituzioni. Il ricercatore 
prova con questa indagine che le retoriche e i discorsi connessi al New 
Public Managment ben si prestano, non solo in Sicilia ma in tutta Italia, 
alle strategie locali di potere. Inoltre il sociologo ci sprona a riflettere sulle 
possibilità e le capacità delle contro-condotte della resistenza di incidere 
efficacemente su una realtà dominata da una governance irresponsabile e 
autoritaria. Ci si potrebbe chiedere, a questo punto, se è possibile identi-
ficare una singolare cultura amministrativa e burocratica siciliana deter-
minata da particolari situazioni politiche dell’isola e, di conseguenza, lo 
sviluppo di una “tipica” governance territoriale in questa regione. L’autore 
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nelle conclusioni afferma che l’inefficienza dell’apparato burocratico che 
viene fuori da questa ricerca, è dovuta alla governamentalità neoliberale, 
ossia a quel campo strategico di relazioni di potere con tutto quello che di 
mobile, trasformabile esse comportano.

Giuseppina Della Sala
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